
Domenica 29 aprile 
 

V DOMENICA DI PASQUA 
I SETTIMANA DEL SALTERIO 

 

 

Ore 9.30 Messa a  VEDRANA 
Defunti Gozzi Giuseppe e Gallo Nicola 
Defunto Vittorino Bignardi 
 

Ore 11.15 Messa a PRUNARO 
PRIME COMUNIONI 
Defunto Politano Giovanni 
Defunto Trestini Antonio 

Lunedì 30 aprile   

Martedì 1 maggio  
San Giuseppe lavoratore 
 

Ore 18.30 Messa con Vespri a PRUNARO 
 

Mercoledì 2 maggio 
Sant’Atanasio 
 

Ore 15 Messa alla NUOVA OASI a VEDRANA 

Giovedì 3 maggio 
Santi Filippo e Giacomo 

Ore 18.30 Messa con Vespri a PRUNARO 
 

Venerdì 4 maggio 
 

Ore 8.30 Messa con Lodi  a VEDRANA 
Defunta Francesca Piazzi 
Defunti Leda, Olindo, Elio, Isotta, Pierina e Ettore 

Sabato 5 maggio 
 

 

 

 

Domenica 6 maggio 
 

VI DOMENICA DI PASQUA 
II SETTIMANA DEL SALTERIO 

 

 
Ore 9.30 Messa a  PRUNARO 
Defunti Augusto e Ida Carati 
 
Ore 11.15 Messa a VEDRANA 
PRIME COMUNIONI 
 

Visita il sito www.parrocchiedibudrio.it …  troverai: 

 Orari delle Messe delle parrocchie del comune di Budrio 

 Iniziative delle varie comunità parrocchiali del comune di Budrio 

 Il Settimanale - L’Informatore: per ricevere in formato elettronico il bollettino settimanale 
di Vedrana e Prunaro è necessario iscriversi alla newsletter del sito 

Attenzione!!! Cambio di orario 

Via Ghiaradino, 16 -  Vedrana   
Telefono 051 6929075 
parrocchiavedrana@libero.it 

Domenica 29 aprile 2018 
V DOMENICA DI PASQUA 

n° 17 - 18 

Via Mori, 18 -  Prunaro  
Telefono 051 6929075   
parrocchiaprunaro@gmail.com 

Dagli Atti degli Apostoli 
In quei giorni, Saulo, venuto a Gerusalemme, cercava di unirsi ai discepoli, ma tutti avevano paura di lui, 
non credendo che fosse un discepolo.  
Allora Bàrnaba lo prese con sé, lo condusse dagli apostoli e raccontò loro come, durante il viaggio, aveva 
visto il Signore che gli aveva parlato e come in Damasco aveva predicato con coraggio nel nome di Gesù. 
Così egli poté stare con loro e andava e veniva in Gerusalemme, predicando apertamente nel nome del 
Signore. Parlava e discuteva con quelli di lingua greca; ma questi tentavano di ucciderlo. Quando vennero a 
saperlo, i fratelli lo condussero a Cesarèa e lo fecero partire per Tarso. 
La Chiesa era dunque in pace per tutta la Giudea, la Galilea e la Samarìa: si consolidava e camminava nel 
timore del Signore e, con il conforto dello Spirito Santo, cresceva di numero. 
Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 
Ripetiamo assieme: A te la mia lode, Signore, nella grande assemblea.  
 
Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo 
Figlioli, non amiamo a parole né con la lingua, ma con i fatti e nella verità.  
In questo conosceremo che siamo dalla verità e davanti a lui rassicureremo il nostro cuore, qualunque cosa 
esso ci rimproveri. Dio è più grande del nostro cuore e conosce ogni cosa.  
Carissimi, se il nostro cuore non ci rimprovera nulla, abbiamo fiducia in Dio, e qualunque cosa chiediamo, la 
riceviamo da lui, perché osserviamo i suoi comandamenti e facciamo quello che gli è gradito. 
Questo è il suo comandamento: che crediamo nel nome del Figlio suo Gesù Cristo e ci amiamo gli uni gli 
altri, secondo il precetto che ci ha dato. Chi osserva i suoi comandamenti rimane in Dio e Dio in lui. In que-
sto conosciamo che egli rimane in noi: dallo Spirito che ci ha dato. 
Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio  
 
+ Dal Vangelo secondo Giovanni 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Io sono la vite vera e il Padre mio è l’agricoltore. Ogni tralcio 
che in me non porta frutto, lo taglia, e ogni tralcio che porta frutto, lo pota perché porti più frutto. Voi siete 
già puri, a causa della parola che vi ho annunciato. 
Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può portare frutto da se stesso se non rimane nella vite, così 
neanche voi se non rimanete in me. Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me, e io in lui, porta molto 
frutto, perché senza di me non potete far nulla. Chi non rimane in me viene gettato via come il tralcio e 
secca; poi lo raccolgono, lo gettano nel fuoco e lo bruciano.  
Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete quello che volete e vi sarà fatto. In questo è 
glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto e diventiate miei discepoli». 
Parola del Signore – Lode a Te, o Cristo 
 



UDIENZA GENERALE DI PAPA FRANCESCO 

Mercoledì 25 aprile 2018 
 

 

Catechesi sul Battesimo: 3. La forza di vincere il male 
 

Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
Continuiamo la nostra riflessione sul Battesimo, sempre alla luce della Parola di Dio. E’ il Vangelo a illumina-
re i candidati e a suscitare l’adesione di fede: «Il Battesimo è in modo tutto particolare “il sacramento della 
fede”, poiché segna l’ingresso sacramentale nella vita di fede». E la fede è la consegna di sé stessi al Signore 
Gesù, riconosciuto come «sorgente di acqua […] per la vita eterna» (Gv 4,14), «luce del mondo» (Gv 9,5), 
«vita e risurrezione» (Gv 11,25), come insegna l’itinerario percorso, ancora oggi, dai catecumeni ormai pros-
simi a ricevere l’iniziazione cristiana. Educati dall’ascolto di Gesù, dal suo insegnamento e dalle sue opere, i 
catecumeni rivivono l’esperienza della donna samaritana assetata di acqua viva, del cieco nato che apre gli 
occhi alla luce, di Lazzaro che esce dal sepolcro. Il Vangelo porta in sé la forza di trasformare chi lo accoglie 
con fede, strappandolo dal dominio del maligno affinché impari a servire il Signore con gioia e novità di vita. 
Al fonte battesimale non si va mai da soli, ma accompagnati dalla preghiera di tutta la Chiesa, come ricorda-
no le litanie dei Santi che precedono l’orazione di esorcismo e l’unzione prebattesimale con l’olio dei cate-
cumeni. Sono gesti che, fin dall’antichità, assicurano quanti si apprestano a rinascere come figli di Dio che la 
preghiera della Chiesa li assiste nella lotta contro il male, li accompagna sulla via del bene, li aiuta a sottrarsi 
al potere del peccato per passare nel regno della grazia divina. La preghiera della Chiesa. La Chiesa prega e 
prega per tutti, per tutti noi! Noi Chiesa, preghiamo per gli altri. È una cosa bella pregare per gli altri. Quante 
volte non abbiamo alcun bisogno urgente e non preghiamo. Noi dobbiamo pregare, uniti alla Chiesa, per gli 
altri: “Signore, io ti chiedo per quelli che sono nel bisogno, per coloro che non hanno fede…”. Non dimenti-
catevi: la preghiera della Chiesa sempre è in atto. Ma noi dobbiamo entrare in questa preghiera e pregare 
per tutto il popolo di Dio e per quelli che hanno bisogno delle preghiere. Per questo, il cammino dei catecu-
meni adulti è segnato da ripetuti esorcismi pronunciati dal sacerdote, ossia da preghiere che invocano la 
liberazione da tutto ciò che separa da Cristo e impedisce l’intima unione con Lui. Anche per i bambini si 
chiede a Dio di liberarli dal peccato originale e consacrarli dimora dello Spirito Santo. I bambini. Pregare per 
i bambini, per la salute spirituale e corporale. È un modo di proteggere i bambini con la preghiera. Come 
attestano i Vangeli, Gesù stesso ha combattuto e scacciato i demoni per manifestare l’avvento del regno di 
Dio (cfr Mt 12,28): la sua vittoria sul potere del maligno lascia libero spazio alla signoria di Dio che rallegra e 
riconcilia con la vita. 
Il Battesimo non è una formula magica ma un dono dello Spirito Santo che abilita chi lo riceve «a lottare 
contro lo spirito del male», credendo che «Dio ha mandato nel mondo il suo Figlio per distruggere il potere 
di satana e trasferire l’uomo dalle tenebre nel suo regno di luce infinita». Sappiamo per esperienza che la 
vita cristiana è sempre soggetta alla tentazione, soprattutto alla tentazione di separarsi da Dio, dal suo vole-
re, dalla comunione con lui, per ricadere nei lacci delle seduzioni mondane. E il Battesimo ci prepara, ci dà 
forza per questa lotta quotidiana, anche la lotta contro il diavolo che - come dice San Pietro - come un leone 
cerca di divorarci, di distruggerci. 
Oltre alla preghiera, vi è poi l’unzione sul petto con l’olio dei catecumeni, i quali «ne ricevono vigore per 
rinunziare al diavolo e al peccato, prima di appressarsi al fonte e rinascervi a vita nuova» ( Benedizione degli 
oli, Premesse, n. 3). Per la proprietà dell’olio di penetrare nei tessuti del corpo portandovi beneficio, gli 
antichi lottatori usavano cospargersi di olio per tonificare i muscoli e per sfuggire più facilmente alla presa 
dell’avversario. Alla luce di questo simbolismo i cristiani dei primi secoli hanno adottato l’uso di ungere il 
corpo dei candidati al Battesimo con l’olio benedetto dal Vescovo, al fine di significare, mediante questo 
«segno di salvezza», che la potenza di Cristo Salvatore fortifica per lottare contro il male e vincerlo. E’ fatico-
so combattere contro il male, sfuggire ai suoi inganni, riprendere forza dopo una lotta sfiancante, ma dob-
biamo sapere che tutta la vita cristiana è un combattimento. Dobbiamo però anche sapere che non siamo 
soli, che la Madre Chiesa prega affinché i suoi figli, rigenerati nel Battesimo, non soccombano alle insidie del 
maligno ma le vincano per la potenza della Pasqua di Cristo. Fortificati dal Signore Risorto, che ha sconfitto il 
principe di questo mondo (cfr Gv 12,31), anche noi possiamo ripetere con la fede di san Paolo: «Tutto posso 
in colui che mi dà la forza» (Fil 4,13). Noi tutti possiamo vincere, vincere tutto, ma con la forza che mi viene 
da Gesù. 
 

 

GIOVEDI’ 3 MAGGIO 
Ore 20.30 - a PRUNARO 

 

Incontro formativo per gli animatori di ER  
di Vedrana e di Prunaro 

VENERDI’ 4 MAGGIO 
Ore 17 - 18.30 a PRUNARO 

 

Incontro di preparazione alla Cresima per i ragazzi 
di V elementare di Vedrana e Prunaro 

 

MERCOLEDI’ 2 MAGGIO 
Ore 21  a PRUNARO 

 

Adorazione Eucaristica e celebrazione di Compieta 

SABATO 5 MAGGIO 
Ore 10,30 - 12 a VEDRANA 

 

Incontro di preparazione alla Prima Comunione 
per solo i  bambini di III elementare di Vedrana 

Notizie tecniche  
Spesa : 400 euro (circa) per le spese di viaggio, per l’ospi-
talità presso il convento dei francescani di Visoko e per le 
varie visite e guide locali. Sono escluse le spese personali. 
Documenti : è indispensabile la carta d’identità valida 
per l’espatrio (controllare bene la data di scadenza del 
documento). 
Alloggio: Alloggeremo presso il convento dei frati 
francescani di Visoko, ad una ventina di km da Sarajevo. 
Si tratta di un luogo molto accogliente: avremo la possibi-
lità d’avere a disposizione camere da uno o due letti, con 
bagno. Presso il convento dei francescani prenderemo i 
pasti e vivremo i vari momenti di preghiera e di condivi-
sione 
PER INFORMAZIONI ed ISCRIZIONI: contattare, 
entro il 27 maggio, don Gabriele (051 6929075) -  
parrocchiavedrana@libero.it 
Il programma esatto del campo verrà formulato in base ai 
partecipanti. 

 

PROCESSIONE A VEDRANA 
DEL MESE DI MAGGIO 

 

Quest’anno dovremo cambiare, un po’ a malin-
cuore, la nostra tradizione legata alle processioni 
del mese di Maggio con l’immagine della Madon-
na.  
Negli ultimi anni abbiamo visto calare sempre più 
la partecipazione a questa forma di preghiera co-
munitaria: sempre meno persone hanno seguito i 
tragitti a piedi e con le macchine; è inoltre sempre 
più difficile garantire la sicurezza durante i percorsi 
dato che la Polizia municipale e i Carabinieri non 
riescono a garantire la loro presenza per fermare il  
traffico. Si è pensato, allora, di programmare  

UNA SOLA PROCESSIONE, A PIEDI,  
MARTEDI’ 22 MAGGIO,  

PER LE VIE DEL CENTRO DI VEDRANA,  
là dove è più facile garantirne lo svolgimento in 
sicurezza. Le famiglie che non saranno più interes-
sate al passaggio della processione sono invitate a 
valorizzare con torce,  fiaccole e con i propri altari-
ni il cortile della Chiesa, dato che la processione 
terminerà davanti alla Chiesa parrocchiale. 
Chi volesse allestire il proprio altarino nel cortile 
della chiesa può prendere accordi con don Gabrie-
le. Al termine della processione, in canonica, ci 
sarà il tradizionale rinfresco: chi vuole contribuire 
può contattare don Gabriele e portare qualcosa in 
canonica. 

 

DOMENICA 29 APRILE 

ORE 11.15 A PRUNARO 
 

Messa d i Pr ima Comun ione  

Preghiamo per questi bambini, assieme 
alle loro famiglie: la loro vita sia 
sempre in comunione con il Signore e 
con i fratelli 

Luca B. 
Enrico M. 
Ludovica M. 
Gabriele G.  
Rebecca T. 
Simone V. 

ROSARIO A PRUNARO NEL MESE DI MAGGIO 
Lunedì ore 20 
Martedì ore 18 
Mercoledì ore 20 
Giovedì ore 18 
Venerdì ore 20 


